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Scrivo oggi, 8 novembre, que-
sto articolo, e non si è anco-
ra affievolita la profonda rab-
bia, l’indignazione rispetto
ad affermazioni che, come
molti di voi, ho sentito in que-
sti giorni.
Cerco, col massimo di calma
possibile, di spiegare questo
mio stato d’animo.
Ci troviamo in un paese che
è arrivato alla quarta, o quin-
ta manovra economica – or-
mai si è perso il conto –
dopo che fino a giugno si era
sbandierato che l’Italia non
aveva problemi, che la crisi
non c’era, che il malessere, il
peggioramento delle condi-
zioni di vita della gente nor-
male erano solo una inven-
zione della sinistra e di quei
facinorosi della Cgil.
Il nostro presidente del con-
siglio si è presentato alle ve-
rifiche degli organismi inter-
nazionali e ne è uscito con un
doppio, pessimo risultato per
tutti noi: una valutazione di
non credibilità delle proposte
avanzate per risanare il pae-

Banca d’Italia (noto centro di
sovversivi) sulla disoccupa-
zione giovanile: mentre il Go-
verno continua a ripetere,
ultima la ministra Gelmini,
che da noi la disoccupazione
è a livelli più bassi di altri pae-
si, secondo Banca d’Italia
sono due milioni e duecen-
tomila i giovani fra i 15 e i 29
anni (pari al 23%) che si tro-
vano nelle condizioni di non
studiare e non lavorare.
Ebbene, sapete quale è stato
il commento a questi dati di
Vittorio Feltri, direttore de Il
Giornale, in un dibattito te-
levisivo? “Questi giovani

sono tutti fannulloni che,
grazie al fatto che in Italia si
sta bene, se ne stanno a casa
dei genitori o dei nonni a
campare alle loro spalle sfrut-
tando i loro stipendi e le loro
pensioni”.
Confesso che questa affer-
mazione ha fatto traboccare
il vaso e, a stento, ho re-
presso l’istinto di scagliare
qualcosa contro il televisore.
Ma questi personaggi dove vi-
vono? Mentono sapendo di
mentire, o proprio non co-
noscono la realtà nella quale
vive la gente normale? Come
si permettono di offendere
così le vicissitudini, le ansie,
le preoccupazioni di milioni
di italiani?
Voglio, insieme a voi, ritor-
nare su alcune analisi che ab-
biamo svolto sul Lodigiano e
su alcune esperienze che ho
vissuto o che mi hanno rac-
contato i nostri attivisti che
stanno sul territorio e vedo-
no e parlano con oltre 15mila
persone ogni anno.

Buon Natale
e sereno 2012
dalla redazione
di Spi Insieme
e dallo Spi

se, e la conferma della sua
inaffidabilità politica e per-
sonale.
Le conseguenze sono state la
messa sotto verifica del no-
stro paese da parte delle
strutture europee e del Fon-
do monetario internazionale,
e le tensioni che si sono aper-
te anche all’interno della stes-
sa maggioranza di governo.
Dopo che i sindacati tutti,
Confindustria, tutte le asso-
ciazioni datoriali, e perfino la
Chiesa avevano chiesto una
svolta e un deciso cambia-
mento di rotta.
Ebbene, con questo quadro
abbiamo sentito il Cavalier
Berlusconi, con una impron-
titudine incredibile, dire in
conferenza stampa che l’Ita-
lia è una specie di Bengodi,
con un diffuso benessere,
senza nessun calo dei con-
sumi, con i ristoranti pieni di
gente, gli aerei tutti con liste
di attesa e i luoghi di villeg-
giatura stracolmi.
E come se non bastasse, ieri
sono stati diffusi i dati della

È stata una grande
manifestazione
quella del 28 ottobre
scorso.
In migliaia
i pensionati italiani
si sono ritrovati
a Roma per dire
“Basta” alle
politiche di questo
governo che da anni
li sta penalizzando.
Il prossimo
3 dicembre la Cgil
si ritroverà ancora
una volta in piazza
San Giovanni
a Roma per lanciare
un’unica parola
d’ordine:
“ripartire dal lavoro”.

A pagina 3 È l’ora dell’equità
e del rigore
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un paese e un futuro peg-
giore di quello che è stato la-
sciato a noi dai nostri geni-
tori.
Certo, come Cgil continuia-
mo a proporre una svolta, il
rilancio dello sviluppo e del-
l’occupazione per i giovani;
continuiamo a ribadire di
trovare le risorse attraverso
una patrimoniale che faccia
pagare i più ricchi e una lot-
ta all’evasione fiscale che
consente anche la creazione
di queste ricchezze.
Ma è credibile che queste
scelte le faccia Berlusconi,
chiuso nel suo mondo dora-
to, preoccupato solo dei suoi
guai giudiziari e del suo pa-
trimonio personale o fami-
gliare? Il 10% delle famiglie
italiane possiede il 60% delle
ricchezze di questo paese;
ebbene ci sembra giusto,
equo, corretto e doveroso ri-
chiedere che almeno contri-
buiscano quanto i lavoratori
e i pensionati che oggi rap-
presentano l’80% dell’Irpef. ■
*Segretario generale Spi Lodi

pirà, se non c’è altro da fare”.
Se Berlusconi e Feltri voles-
sero, potrebbero farsi rac-
contare dai nostri attivisti i
problemi che raccontano
quelli che a noi si rivolgono
per l’Isee, i Red, il Fondo
sociale affitti; e potrebbero
anche farsi accompagnare
da qualche ministro leghi-
sta, magari Calderoli. Avreb-
be così la possibilità di ve-
dere direttamente che il fe-
deralismo sbandierato per
fini elettorali, con le scelte
economiche che la Lega ha
fatto insieme a Berlusconi, ha
significato solo tagliare i fon-
di agli enti locali e creare un
aumento dei ticket, delle tas-
se locali e il ridimensiona-
mento dei servizi. Con un
ulteriore peggioramento, ma-
scherato, delle condizioni di
vita soprattutto delle fasce
più bisognose.
Misurandosi con queste re-
altà capirebbero le ragioni
profonde nostre, quando ri-
badiamo che non vogliamo
lasciare ai nostri figli e nipoti

Lombardia”.
Oppure di quella anziana, di
cui mi ha raccontato Gian-
franco Dragoni, che con
meno di mille euro al mese
fra la sua minima e la rever-
sibilità, aveva accolto in casa
il nipote e la sua compagna;
avevano perso tutti e due il
lavoro, avevano dovuto la-
sciare la casa in affitto, e
campavano lì, dalla nonna,
con la sua pensione e qualche
aiuto dei rispettivi genitori.
O quell’altra, che facendo
l’Isee col marito, ci ha rac-
contato che avevano quasi
esaurito i risparmi che ave-
vano accantonato per il loro
funerale: “Se non aiutiamo
nostro figlio a pagare il mu-
tuo, si trova con moglie e fi-
gli in mezzo a una strada. Me-
glio pensare ai vivi. Quando
moriamo, se non ci sono sol-
di, ci faranno cremare e di-
sperdere le ceneri”. Io sono
ateo, e questa è la mia scelta.
Alla signora però ho chiesto
se era cattolica e mi ha ri-
sposto: “si, però il Signore ca-

Recuperare risorse
di Piero Mazza

Il sindacato pensionati, nella
sua evoluzione sempre più
ha allargato l’intervento nella
sfera della popolazione an-
ziana, sostenendo nuovi ser-
vizi che lo Stato ha demanda-
to sempre di più alle associa-
zioni e in forma gratuita, poi-
ché molte delle prestazioni
vengono date dal lavoro vo-
lontario di pensionati.
Come si dice, l’età cambia al-
cune problematiche, sviluppa
altre e diverse esigenze, ci fa
scontrare con nuove necessi-
tà o bisogni; diventa quindi,
come Spi, fondamentale co-
noscere di quale welfare so-
ciale disponiamo: a livello na-
zionale, a livello regionale e a
livello locale.
Per questo governo e molti
economisti, la strada per usci-
re dalla crisi è il ridimensio-
namento dei diritti, quindi an-
che quello di una sanità uni-
versale, a fronte di un pro-
gressivo invecchiamento del-
la popolazione italiana,che la
crisi ha reso sempre più po-
vera (basta leggere il rappor-
to della Caritas).
Ormai tutti lo dicono “tranne
uno” che i tagli alla spesa so-
ciale e socio-assistenziale ge-
neralizzati non eliminano gli
sprechi (che pure ci sono), ma
mettono in seria difficoltà chi
deve garantire i servizi nella
propria realtà locale; per noi
lodigiani questo vale per mol-
ti Comuni e di conseguenza in-

cide negativamente sul Con-
sorzio dei servizi alla persona.
Questa realtà consortile, se
non adeguatamente sostenu-
ta, rischia di implodere, ri-
portandoci ad una gestione co-
munale di molti servizi, con un
rischio vero, che la scarsa di-
sponibilità di risorse degli enti
locali, porti all’abbandono e
quindi alla privatizzazione de-
gli stessi servizi. 
Ora per il sindacato pensionati
il mettere a rischio alcune
prestazioni rivolte agli anzia-
ni, diventa una questione fon-
damentale da affrontare.
Nostro malgrado, negli ultimi
tempi siamo passati dalla ri-
chiesta di ampliamento di al-
cuni servizi alla persona, ad
una difesa degli stessi, senza
nascondere le difficoltà in-
contrate.
Quindi anche per noi diventa
non rinviabile la questione
del reperimento di risorse a li-
vello locale, percorrendo stra-
de alternative al continuo
“consumo del territorio”, uti-
le solo ad aumentare gli in-
troiti derivati dagli oneri di ur-
banizzazione, oltre ad una
continua iniziativa nazionale.
Come: condividendo e ren-
dendo operativo il protocollo
d’intesa firmato da Anci e Uf-
ficio delle Entrate, anche alle
molte realtà del nostro terri-
torio, per il recupero di quote
di evasione fiscale, per le qua-
li sono competenti le ammi-

nistrazioni locali.
Questo si sta già facendo in
giro per l’Italia, anche se an-
cora purtroppo a macchia di
leopardo, dove le risorse re-
cuperate si possono utilizzare,
almeno in parte, al manteni-
mento dei servizi sociali.
L’evasione e l’elusione fiscale
in Italia ha raggiunto cifre ci-
vilmente insopportabili. Il re-
cupero anche parziale di ri-
sorse evase permetterebbe di
sanare il “nostro” debito pub-
blico, che per l’irresponsabilità
di questo governo e del suo pa-
drone, in questi ultimi giorni ci
sta gravando di ulteriori inte-
ressi passivi. Una seria lotta al-
l’evasione non può essere
condotta a colpi di condoni,
anche perché, come ha di-
mostrato una recente tra-
smissione televisiva, lo stato
poi si dimentica di recupera-
re anche le quote condonate e
come si dice, i furbi la fanno
sempre da padrone!
Questa iniziativa come quelle
del recente passato, devono
coinvolgere i sindacati dei
pensionati unitariamente.
Quindi rivolgiamo un appello
a Fnp-Cisl e a Uilp-Uil pro-
vinciali, perché la fase della di-
scussione è sempre utile e
necessaria, ma oggi è più che
mai fondamentale operare
per cercare di dare risposte
concrete a quella larga fascia
di pensionati ed anziani che
vogliamo rappresentare. ■

In provincia di Lodi ci sono
circa 228mila abitanti; ad
oggi vi sono circa 13.400 di-
soccupati, dei quali oltre
9mila senza alcun sostegno o
ammortizzatore sociale.
Nel Lodigiano vi sono oltre
26mila pensioni al di sotto dei
500 euro lordi al mese, e al-
tre 11.700 comprese fra 500
e 750 euro lordi al mese.
In quale ristorante il Cavalier
Berlusconi ha visto quei di-
soccupati senza alcun soste-
gno al reddito? E magari ha
visto vicino alla sua villa in
Sardegna questi nostri ricchi
pensionati?
E, per caso, lo sa che oltre
20mila pensionati lodigiani
percepiscono, al netto, in un
anno quanto lui regala a que-
sta o quella escort (in italia-
no, prostituta) per una not-
tata di prestazioni?
O ha una vaga idea che i
20mila euro al mese che dava
al suo procacciatore di pro-
stitute, Tarantini, come aiuto
a famiglia bisognosa, corri-
spondono al netto annuo che

percepiscono solo quelle po-
che centinaia di “ricchi” pen-
sionati lodigiani?
Ed è vero che non sono ca-
lati gli acquisti di auto di
lusso e di beni di lusso, ma è
calato l’acquisto di generi
alimentari, a fotografare la
realtà di quelli che nella cri-
si sono sempre più poveri;
Caritas e le associazioni di
volontariato confermano che
è in costante aumento il nu-
mero anche di ex “ceti medi”
che utilizzano le mense o i
centri di distribuzione gra-
tuita di viveri. 
E sui giovani, ricordo la ri-
sposta che mi dette mio ni-
pote, quando decise di inter-
rompere gli studi e di andare,
precario, turnista, a part time,
in un call center: “Tanto lì è
pieno di laureati, che fanno il
mio stesso lavoro con la stes-
sa paga, dai 600 ai 1000 euro
al mese. Mentre quel somaro
del Trota (il figlio di Bossi),
bocciato tre volte, prende
13mila euro al mese come
consigliere regionale della

Dalla prima pagina

Adesso basta!

Grazie!!!

Dal 23 ottobre al 6 novembre da Lodi è partito un grup-

po che ha passato a Ischia una piacevole settimana.

Una partecipante ci ha scritto una lettera di ringra-

ziamento che volentieri pubblichiamo. ■

Grazie,
ad Adriana per avermi dato la sua amicizia e la possi-
bilità di conoscere così belle persone. A Maddalena per
avermi fatto sorridere e per le sue pillole di saggezza.
Ad Angela per la sua sensibilità e dolcezza. A Paolo per
la sua pazienza e solarità. A Ezia che, come una sorel-
la, è in grado di ascoltarti. A Mario per la sua pazien-
za e saggezza… Ma soprattutto grazie per avermi
(dopo parecchio tempo) fatto passare una splendida set-
timana.

Nunzia

I volontari della lega di Casalpusterlengo in Puglia
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3 dicembre Cgil
ancora in piazza

Ora equità e rigore
ci devono guidare

di Anna Bonanomi*
Dopo aver perso alla Camera
dei Deputati la sua maggio-
ranza, il presidente del Con-
siglio Silvio Berlusconi si è re-
cato al Quirinale per comu-
nicare al Presidente della Re-
pubblica, Giorgio Napolitano,
la consapevolezza sua e del
Governo in merito alle im-
plicazioni del risultato di quel
voto. Mentre scriviamo Ber-
lusconi, ha assunto, di fronte
all’intero paese, la decisione
di rimettere il suo mandato al
Capo dello Stato dopo l’ap-
provazione della Legge di sta-
bilità, per recepire le indica-
zioni dettate dalla Commis-
sione europea. Gli avveni-
menti di queste ore rappre-
sentano l’epilogo di una lun-
ga agonia di questo governo
e della sua maggioranza, che
per troppo tempo non ha ri-
conosciuto la gravità della
crisi che ha investito, certo
l’Europa, ma in modo parti-
colare il nostro paese e quel-
li dell’area mediterranea. Que-
sta irresponsabile sottovalu-
tazione ha generato una totale
incapacità di prendere, per
tempo, provvedimenti capa-
ci di evitare il tracollo finan-
ziario, rilanciare l’economia e
abbattere il debito pubblico.
La Banca centrale europea è
intervenuta in soccorso del
nostro sistema acquistando i
nostri titoli di stato, come
avvenuto per Grecia e Spa-
gna, in cambio ha chiesto di
adottare tempestivamente
tutti i provvedimenti neces-
sari per evitare la bancarotta
del paese. 
Da lunghi mesi, con altre

forze politiche e sociali,

abbiamo chiesto al Gover-

no di assumersi la re-

sponsabilità di provvedi-

menti in grado di assicu-

rare sia il risanamento del

debito pubblico che la ri-

presa economica, lo svi-

luppo, la diminuzione del-

la pressione fiscale per

lavoratori e pensionati, il

mantenimento dei servizi

a favore delle persone fra-

gili e non autosufficienti.

Per finanziare queste scelte
abbiamo proposto di trovare
le necessarie risorse attra-
verso una decisa lotta contro
l’evasione fiscale, la corru-
zione e i privilegi, e l’intro-
duzione di una patrimoniale
sui grandi capitali.  In questa
difficile situazione con gran-
de senso di responsabilità
faremo, come sempre, la no-
stra parte, ma chiediamo che
tutti si assumano questo im-
pegno, in primo luogo coloro
che sin qui non hanno subito
il peso della crisi. Sino ad ora
il governo, attraverso le varie
manovre finanziarie di cui
non si tiene più il conto, ha re-
cuperato le risorse prevalen-
temente da lavoratori e pen-
sionati e ciò non ha prodotto
nessun risultato, anzi, la si-
tuazione peggiore di giorno in
giorno. Questo significa che
i valori, le politiche e le ricette
propinate dal centro destra
sono fallimentari. Con questa
crisi giungiamo al termine di
un ciclo storico iniziato, nel
nostro paese, con gli anni ot-
tanta. Berlusconi ha rappre-
sentato in chiave nostrana il

reganismo e con esso il trion-
fo del mercato capace di dare
benessere a tutti, la Milano da
bere, i facili guadagni in bor-
sa, l’individualismo sfrena-
to, il vivere sopra le proprie
possibilità, i tanti furbetti del
quartierino. Adesso bisogna
cambiare gli stessi fonda-
menti della nostra conviven-
za, altrimenti saremo defini-
tivamente travolti dallo tsu-
nami della crisi. In primo

luogo le forze politiche

dovranno saper riconqui-

stare la fiducia dei citta-

dini. Equità e rigore, de-

vono essere le bussole del

viaggio che il paese deve

compiere. È venuto il tempo
di rimboccarci le maniche,
noi non abbiamo mai smesso
di farlo, ora saremo, come
sempre, in campo per il bene
dell’Italia. ■
*Segretario generale Spi Lombardia

Esenzioni ticket: 
proroga per tutto il 2012

Ticket: Asl e ospedali non possono esigere il pagamento se la persona dichiara il di-
ritto all’esenzione, pur non avendo ancora a disposizione il codice. È quanto deciso dal-
l’assessorato alla sanità – e comunicato ai direttori generali di Asl e aziende ospeda-
liere – dopo le richieste avanzate da Cgil, Cisl, Uil e dai sindacati dei pensionati. Lo
stesso assessorato ha assicurato che sono più di un milione e 800mila i nominativi ca-
ricati sul sistema informatico accessibile ai medici di famiglia per cui in poco tempo
tutto dovrebbe essere a regime.
I sindacati hanno anche chiesto come si intenda applicare la norma nel 2012. Acco-
gliendo le nostre richieste, l’assessorato ha garantito che, a partire dalla fine del
primo trimestre dell’anno prossimo, dovranno recarsi agli sportelli Asl, in deroga alla
normativa nazionale, solo coloro che hanno cambiato la propria condizione reddituale,
mentre per tutti gli altri varrà il titolo all’esenzione rilasciato nel 2011. 
Questi i risultati dell’incontro tra sindacati confederali e del pensionati della Lombardia
con l’assessorato regionale alla Sanità tenutosi lo scorso 14 ottobre, incontro richie-
sto anche per le gravi difficoltà vissute dalla popolazione anziana.
La Regione e i sindacati fisseranno un nuovo appuntamento per discutere sulle misure
di esenzione dal ticket per il 2012 da adottare in Lombardia, oltre che per fare il punto
sulle sperimentazioni che si avvieranno su Creg (presa in carico dei malati cronici) e
posti letto per sub-acuti nei diversi territori. ■

Le manifestazioni del 28 ottobre dei pensionati, quella del 5
novembre del Pd e del 12 novembre, organizzata dalla Cgil
lombarda e da altre associazioni, hanno portato in piazza mi-
gliaia di cittadini, giovani, donne, anziani sempre più deter-
minati nel dire che così non si può andare avanti. Questo
clima di scontento fra la gente, le posizioni sempre più de-
terminate di Bce e Fmi nei confronti dell’Italia, la situazione
sempre più difficile della Borsa le tensioni interne alla stessa
maggioranza di governo hanno portato il governo stesso a un
punto di non ritorno. Gli scenari possibili mentre scriviamo
(è il 10 novembre) sono diversi e lo sa bene anche la leader
Susanna Camusso, che ha confermato che il 3 dicembre
prossimo la Cgil sarà comunque in piazza San Giovanni a
Roma. Il messaggio che Camusso, e l’intera confederazione
con lei, lancerà sarà indirizzato verso un’unica direzione: ri-

partire dal lavoro, da politiche strettamente legate al

lavoro.
Ancora una volta la Cgil ribadirà la necessità di scelte e deci-
sioni rapide, che siano nel segno dell’uguaglianza sociale,
contro qualsiasi ipotesi di una soluzione che scarichi il peso
di un risanamento sulle pensioni oppure attraverso operazioni
che facilitino i licenziamenti e un ulteriore imbarbarimento del
mercato del lavoro. E sicuramente così come ha fatto Carla
Cantone, numero uno dello Spi nazionale il 28 ottobre scorso,
si sottolineerà l’importanza di una ripresa del dialogo con
Cisl e Uil per ragionare insieme su una strada da percorrere
che non può essere che quella della patrimoniale, della lotta
all’evasione e della distribuzione del carico fiscale. ■ 
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Le ragioni della nostra forza
Assemblea dei quadri e attivisti Spi Lombardia

di Tom Regazzoni*

Nella enorme sala del Teatro
Nuovo a Milano il 19 ottobre
scorso abbiamo tenuto la no-
stra periodica assemblea del-
le leghe. Anche quest’anno è
stata l’occasione per un tribu-
to meritato al lavoro dei tanti
nostri attivisti volontari. Don-
ne e uomini che regalano il
loro tempo, la loro intelligen-
za e la loro passione al lavoro
sociale nello Spi. È un’enor-

me “umanità” che si allar-

ga ogni giorno in forme di-

verse e comunque sempre

protese a risolvere proble-

mi, ad aiutare una difficol-

tà, a immaginare un futuro

migliore per gli anni della

avanzata maturità. Donne

e uomini che fanno sinda-

cato. Un sindacato certo ca-
pace di fare contrattazione, di

negoziare con le istituzioni di
rappresentare una condizione
di vita specifica, ma anche di
aggiungere qualcosa di più:
una vicinanza alle fragilità del-
la società cruda dei nostri
tempi; una tutela per le per-
sone più esposte, più indifese.
Risiede anche in questi aspet-
ti la fortuna di un’organizza-
zione che riesce ad associare
più di trentamila persone ogni
anno e a mantenerle ad ali-
mentare la propria forza per
parecchi anni. La visione del
film che abbiamo prodotto
ha reso in modo efficace con
quale nerbo si conducono le
nostre molteplici attività. Si
percepisce dal video quale
forza alimenta la nostra pro-
pensione di servizio alle per-
sone. E ancora con quali ritmi
si attraversano i giorni della
mobilitazione di piazza e le
manifestazioni. Sono, i nostri,
tempi difficili, ma abbiamo il

dovere di mantenere alla

nostra organizzazione que-

sta enorme ricchezza. La se-
conda parte della nostra as-
semblea delle leghe si è dedi-
cata appunto al futuro e alla
possibilità di garantire allo
Spi e, quindi, a tutta la Cgil la
sua attuale forza organizzata.
La presentazione del proget-

to dello Spi Villaggio Card

che favorisce la continuità

dell’iscrizione alla Cgil nel

passaggio da lavoratore at-

tivo a cittadino pensionato,
risponde proprio a questo in-
tendimento. Il progetto poggia
su un’intesa di collaborazione
che lo Spi ha realizzato con tut-
te le categorie sindacali dei la-
voratori attivi e con la segre-
teria della Cgil Lombardia. La
simpatica idea di presentare il
progetto con uno spot carto-

nato è sintomatica della vo-
lontà di innovare e di comu-
nicare anche con forme nuo-
ve. La forza del progetto ri-
siede però nella scelta di ri-

cercare con gli iscritti al

nostro sindacato un rap-

porto diretto e personale.
È una scelta che, se persegui-
ta, porterà con se la modifica
di diversi comportamenti or-
ganizzativi e di alcune prassi
operative consolidate dei no-
stri apparati. Ciò porterà a ri-

flettere su come si articola il la-
voro sindacale e su come con-
seguentemente si possa ag-
giornare e rendere più effica-
ce la nostra azione sindacale
e di servizio. Ma soprattutto
consentirà di alimentare gli
iscritti dello Spi e garantirà alla
confederazione risorse per al-
largare e qualificare servizi e
tutele per donne e uomini che
lavorano o vivono della loro
pensione. ■
*Segretario Spi Lombardia

Il trasporto pubblico locale verso il collasso
Le Regioni e le Province au-
tonome, all’indomani dell’ap-
provazione definitiva della
manovra economica-bis, ac-
cusano il governo di aver
messo in ginocchio il tra-
sporto pubblico locale, visto
che a causa dei tagli non si rie-
scono a rispettare i contratti
con le società di trasporto su
ferro (Trenitalia, Tre Nord) e
su gomma (società locali).
La Lombardia s’è vista arri-
vare ben 266 milioni di euro in
meno. Le conseguenze sono
immaginabili: taglio del ser-
vizio e di conseguenza del-
l’occupazione; azzeramento
degli investimenti; aumento

delle tariffe in aggiunta a quel-
li già effettuati – Regione 20%,
Provincia 12%, Milano 50%.
L’impatto sociale diventereb-
be insostenibile e addirittura
devastante se alcune ipotesi
fatte dall’assessore regionale
Cattaneo per attutire i costi
venissero attuate: taglio di
mille corse su duemiladue-
cento dei treni locali, uno
ogni ora anziché mezz’ora
senza garantire il pendolari-
smo nelle ore di punta; azze-
ramento del servizio il sabato
e la domenica (si otterrebbe
un risparmio di novantasette
milioni di euro); eliminazione
del servizio nelle fasce orarie

precedenti le 7 e dopo le 21 (si
recuperano solo cinquanta-
cinque milioni di euro). Così
si “risparmierebbero” mille-
cinquecento lavoratori (esu-
beri previsti del personale
Tre Nord).
Soluzioni inaccettabili,

senza contare che il di-

mezzamento delle corse

porterebbe ad un ulterio-

re congestionamento del

traffico, dell’inquinamento

e un sovraffollamento dei

treni.

Occorre un approccio alter-
nativo a queste politiche del
Governo e della Regione, non
va dimenticato che il tra-

sporto pubblico è soprattutto
un servizio sociale e nel re-
cente rapporto Istat è la terza
voce di spesa delle famiglie
italiane (trecentoquaranta
euro al mese).
È da diversi anni che il sin-
dacato e la Cgil in particolare
denunciano l’inadeguatezza
delle scelte fatte per una effi-
cace politica dei trasporti in
Lombardia. Gli ultimi tagli
dei fondi da parte del Gover-
no aggravano ancora di più le
prospettive. La stessa propo-
sta di Legge regionale da noi
auspicata ma da rivedere su
alcuni punti, non può sposa-
re la filosofia tremontiana di

riforme a costo zero.
Dobbiamo proseguire le no-
stre rivendicazioni e mobili-
tazioni a partire da alcune
nostre proposte:
• miglioramento del servizio;
• incremento passeggeri e
conseguente potenziamento
dei servizi;
• integrazioni tariffarie; 
• tariffe differenziate e in-
centivanti per ragazzi, stu-
denti, gruppi famigliari e per
fasce orarie di utilizzo;
• mantenimento e miglio-

ramento delle attuali age-

volazioni per anziani, pen-

sionati, categorie svan-

taggiate. ■

Arriva lo sportello sociale
una tutela in più per i cittadini
Sarà operativo dal prossimo gennaio un nuovo servizio che lo Spi vuol offrire ai cit-
tadini: lo sportello sociale. Di cosa si tratta ce lo spiega Claudio Dossi, segretario Spi
Lombardia.
“Lo sportello sociale nasce con l’obiettivo di garantire i diritti di cittadinanza. Sarà il
luogo dove i cittadini potranno incontrare altre persone, dove saranno ascoltati, dove
avranno risposte solo su ciò di cui si è sicuri, altrimenti ci si attiva per capire dove sarà
più opportuno indirizzarli, sarà poi il luogo dove favorire nuovi apprendimenti. Com-
pito di chi vi opera sarà anche verificare che i bisogni esposti abbiano avuto la rispo-
sta adeguata”.
Quali saranno le fonti usate per acquisire le risposte da dare?
Strutture legate alla Cgil come Inca, Caaf, Auser, oppure l’Inps o gli sportelli dei distretti
Asl, gli uffici dimissioni protette degli ospedali o quelli degli assistenti sociali del Co-
mune o dei Piani di zona.
Uno dei grossi problemi da affrontare oggi per molti anziani è la non autosufficien-
za, è previsto qualcosa di mirato?
Sì, i nostri volontari – che hanno partecipato a un corso di formazione con esperti dei
vari settori – saranno degli specialisti per quel che riguarda i problemi relativi a dimissioni
protette, attivazione sei servizi Adi e Sad, dei ricoveri in Rsa, nelle richieste dei Buo-
ni sociali, della protesica e nei rapporti con i CeAD.
Lo sportello sociale è stato pensato anche per rafforzare il ruolo del sindacato e per
migliorare la negoziazione coi Comuni?
Certo, le persone che vi saranno impegnate sono consapevoli di rappresentare la Cgil,
cercheranno di raccogliere più informazioni possibili sui bisogni espressi, sui punti di
criticità del territorio e saranno i portavoce presso le segreterie che poi elaboreran-
no le richieste da sottoporre alle amministrazioni, allo stesso modi si preoccuperan-
no di verificare l’effettiva applicazione sul territorio degli accordi sottoscritti con le am-
ministrazioni, piuttosto che con le Asl o gli altri enti locali. ■
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Sollecito ed elaborazione RED
2010 relativi ai redditi 2009

Per quanto riguarda la gestione delle pensioni

sarà quindi competenza delle sedi lo svolgimen-

to di tutte le attività relative:

• alla liquidazione di reversibilità; 
• cambi uffici pagatori; 
• rettifiche fiscali; 
• gestione delle deleghe sindacali; 
• gestione delle deleghe alla riscossione delle rate

di pensione; 
• trasferimenti; 
• recupero crediti; 
• pagamenti ridotti e disgiunti; 
• eliminazioni;
• rate maturate e non riscosse; 
• cessione del quinto; 
• pignoramenti; 
• gestione delle detrazioni d’imposta; 
• revisione sanitaria pensioni inabilità

ex lege 335/1995.

Come tutti gli anni l’Inps,
entro la fine dell’anno suc-
cessivo alla trasmissione red-
dituale, elabora le dichiara-
zioni al fine di ricostituire le
pensioni e non incorrere nel-
l’impossibilità di recupera-
re eventuali indebiti dovuti a
variazioni di reddito che de-
terminano modifiche degli
importi delle prestazioni spet-
tanti ai pensionati.
Nel caso in cui i nuovi dati
reddituali abbiano prodotto
conguagli a credito per i pe-
riodi precedenti e/o una va-
riazione in aumento dell’im-
porto della rata di pensione
in pagamento il ricalcolo è
stato effettuato con deter-
minazioni degli arretrati al 31

ottobre scorso e la rata di
pensione aggiornata è stata
posta in pagamento a partire
dal mese di novembre.
Nel caso di variazioni di im-
porto di pensione in diminu-
zione e conguagli a debito i
recuperi saranno effettuati a
partire dalla rata di pensione
di gennaio 2012.
Agli interessati verranno in-
viate da parte dell’Inps le co-
municazioni sui ricalcoli ef-

fettuati sia in caso di situa-
zione con conguagli a credi-
to che a debito. Nelle lettere
per conguagli a debito sarà ri-
portato anche il dettaglio dei
conguagli, suddiviso per anno
di riferimento e causale. La
comunicazione è finalizzata a
consentire agli interessati di
contattare la sede per rettifi-
care eventuali dichiarazioni
reddituali errate.
Per ulteriori chiarimenti sul ri-
calcolo e sui conguagli le sedi
territoriali dell’istituto posso-
no consultare e fornire agli in-
teressati il mod. TE08 appo-
sitamente predisposto.
Quanto sopra è la normale
procedura prevista dalle nor-
me.
Purtroppo questa prassi è sta-
ta preceduta da una lettera di
sollecito inviata in modo er-
rato a migliaia di pensionati.
Dopo le proteste del sindaca-
ti dei pensionati e dei patronati
l’Inps ha precisato che nei
casi per i quali è stato accer-
tato, a seguito di ulteriore ve-
rifiche, che gli interessati era-
no stati invece adempienti le
prestazioni saranno ricosti-
tuite automaticamente.

Qualora, invece, i pensiona-
ti fossero stati inadempienti
nel 2010 ma abbiano presen-
tato domanda di ricostitu-
zione entro il 5 novembre
2011 si vedranno valorizzata
la prestazione già dal mese di
dicembre.
Le domande presentate suc-
cessivamente dovranno co-
munque essere acquisite dal-
le sedi ma potrebbero non
essere lavorate per l’aggior-
namento della rata di pensio-
ne di dicembre e quindi slittare
a date successive.
Viene ulteriormente precisato
che a coloro che, alla data del
30 novembre risulteranno an-
cora inadempienti, sarà in-
viata nel corso del mese di di-
cembre apposita comunica-
zione con avviso della so-
spensione delle prestazioni
collegate al reddito.
Nel caso in cui dalla ricosti-
tuzione scaturisca un debito
per il pensionato l’Inps prov-
vederà alla immediatezza no-
tificato. Viene ulteriormente
precisato che le ricostituzioni
sia a credito che a debito do-
vranno essere ricalcolate dal
1° gennaio 2009. ■

Il progetto Card Spi si arricchisce di un’altra importante iniziativa volta a favorire
sempre di più i nostri iscritti, soprattutto in questo periodo di dura crisi. Tutti i let-
tori di Spi Insieme potranno usufruire dell’interessante convenzione che il sindaca-
to dei pensionati ha stretto con Coop Italia realizzando un risparmio di ben 50 euro

sui costi delle telefonate col cellulare.
Coop Voce, infatti, offre 50 euro di bonus di traffico telefonico in omaggio – suddi-
viso in dieci euro al mese per cinque mesi a partire dal giorno dell’attivazione – a chi
passa a CoopVoce portando il proprio numero da un altro gestore.
Per usufruire di questa convenzione basta recarsi presso un punto vendita Coop com-
pilando e portando con sé il tagliando che riportiamo qui sotto. Al momento della ri-
chiesta verrà automaticamente attivata la promozione prevista. I punti vendita Coop
abilitati all’attivazione della convenzione sono quelli che si trovano in Lombardia.
Per trovare quello più vicino a te collegati sul sito www.coopvoce.it

Con CoopVoce risparmi!!!
Per gli iscritti Spi, lettori di “Spi Insieme”,
una interessante convenzione

Dall’Ipost all’Inps,
cosa cambia

L’Inps, a cui sono state conferite tutte le funzioni di compe-
tenza dell’Ipost, ha comunicato che a decorrere dal 1° no-
vembre 2011, le pensioni saranno poste in pagamento con
valuta primo di ogni mese, decorrenza utilizzata per tutte le
altre pensioni a carico dell’Inps. La periodicità mensile del
pagamento verrà adeguata, con valuta al primo giorno utile
di ogni mese, in sintonia con quella delle pensioni gestite
dall’Istituto.
Tutti gli interessati riceveranno una comunicazione detta-
gliata, sia per quanto concerne la nuova modalità di paga-
mento, che per quanto riguarda la nuova categoria.
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Le proposte“Viaggi della Mongolfiera”2012

Agenzia e sede
C.so Porta Vittoria, 46
20122 Milano
Tel. 025456148 - Fax 025466782
gruppi@etlisind.it

Filiale di Legnano
Via Venegoni, 13 - 20025 Legnano
Tel. 0331599664 - Fax 0331458406
agenzialegnano@etlisind.it

Filiale di Como
Via Italia Libera 21 - 22100 Como
Tel. 031267679 - Fax 0313308757
agenziacomo@etlisind.it

Filiale di Brescia
Via F.lli Folonari, 18 - 25126 Brescia
Tel. 0303729258 - Fax 0303729259
agenziabrescia@etlisind.it

Agenzia Viaggi e Turismo Bergamo
Via del Nastro Azzurro 1/A-24122 Bergamo
Tel. 035218325 - Fax 035248062

Via Petrini, 14 - Sondrio
Tel. 0342210091 - Fax 0342541313

Val.fra.daz.srl
Via Nino Bixio, 37 - Varese
Tel. 0332813172- Fax 0332817147

Se vuoi notizie più dettagliate sui Viaggi della
Mongolfiera puoi chiederle direttamente a:

Spi Cgil Lombardia
via dei Transiti, 21
20127 Milano
Oppure, puoi contattare
direttamente: Sara
Tel. 02.28858336
O inviare una mail a:
sara.petrachi@cgil.lom-
bardia.it

*Le quote indicate sono individuali
e in camera doppia.

I Viaggi della Mongolfiera sono promossi con l’organizzazione tecnica di:

Redazioni locali:
Romano Bonifacci, Silvia Cerri,
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Pierluigi Zenoni.
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SPECIALE 3 settimane
Tunisia - Djerba
Eden Village Djerba Mare 
ALL INCLUSIVE

Dal 13 febbraio al 5 marzo
Euro 660*

Tour 
della Turchia
Dal 23 al 30 aprile 
Euro 831*

Crociera Spi 
Auser 2012
MSC Poesia
Spagna, Portogallo
e Marocco
Dal 18 al 26 aprile
Euro 940

Sogni un viaggio 
al mare in Italia 
o all’estero,
un tour in Europa 
o nel mondo?

Chiamaci 
e ti aiuteremo 
a trovare
la soluzione 
migliore

SPECIALE Natale e Capodanno

Capodanno a Firenze
Dal 29 dicembre al 1 gennaio

Euro 470*

Terralta Viaggi e Turismo
Val.fra.daz.srl
Via Roma, 135 Bormio (So)
Tel. 0342.911689 - Fax 0342.919700

Val.fra.daz.srl
Via Besonda, 11 - Lecco
Tel. 0341488250/204 - Fax 0341286109

Costiera Amalfitana
Dal 28 dicembre al 3 gennaio

Euro 530*

Tanta buona musica in regalo
per voi, anche quest’anno con
la stagione di concerti di Ate-
lier Musicale, organizzati dal-
l’associazione culturale Se-
condo Maggio.
Dopo i primi concerti che si
sono tenuti tra ottobre e no-
vembre, si riprende il 14 gen-
naio con Tra due mondi, mu-
siche del ‘900 europeo e im-
provvisazioni jazz con Mi-
chele Di Toro al pianoforte, la
presentazione è affidata a
Maurizio Franco, presso l’Au-
ditorium Di Vittorio della Ca-
mera del Lavoro a Milano alle
17.30.
I concerti si tengono il sabato

pomeriggio alle 17.30, presso
l’Auditorium Di Vittorio in
C.so di porta Vittoria 43, tran-
ne che per il concerto del 28
gennaio che si terrà presso la
Società Umanitaria, via San
Barnaba 48.
Lo Spi Lombardia e l’Asso-
ciazione culturale secondo
Maggio mettono a disposizio-
ne dei lettori di Spi Insieme de-
gli abbonamenti gratuiti.
Come fare per averli? Chia-
mate Tiziana Tempesta allo
02.28858331 oppure scrivete-
le una mail:
tiziana.tempesta@cgil.lom-

bardia.it.

Vi aspettiamo!

Gli appuntamenti:
21 gennaio

Intra-Joice Quartet
Sound & Voice

28 gennaio

Omaggio a Bruno Canino
‘900: masterpieces per pia-

noforte

4 febbraio

Marco Visconti Prasca Trio
African connection

25 febbraio

Bulfone, Sanzin, Feruglio
Insiemi improbabili

3 marzo

Carlo Morena - Morten Halle
Duo
European connection

17 marzo

Vittorio Ceccanti Recital 
‘900: Pagine per violoncello

24 marzo

Alberto Mandarini Quartet
Contemporary Quartet

31 marzo

Bebo Ferra - Javier Girotto Duo
Kaleidoscopic Arabesque

15 aprile

Ensemble laboratorio di Mu-
sica contemporanea ■

Vi siete ricordati di riconsegnare il questionario relativo al cen-
simento? La data prevista era quella del 20 novembre, dopo
di che chi non ha riconsegnato (o presso il centro di raccol-
ta più vicino a casa, indicato in basso sulla sinistra in prima
pagina, o presso un ufficio postale) riceverà la visita di un ri-
levatore comunale. Vi ricordiamo che è obbligatorio rispon-
dere al questionario, se non lo fate potete incorrere in una san-
zione amministrativa fino ad arrivare alla cancellazione dal-
l’anagrafe. I termini ultimi per la consegna sono:
31 dicembre per i Comuni con meno di 20mila abitanti;
31 gennaio per i Comuni tra i 20mila e i 150mila abitanti;
29 febbraio per i Comuni con più di 150mila abitanti;
Per chiarimenti potete rivolgervi al numero verde 800.069.071

o direttamente all’Istat alla casella di posta elettronica 
infocens2011@istat.it ■

Atelier Musicale,
una nuova stagione

Censimento:
riconsegnato

il questionario?
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Una giornata davvero speciale
Tra i ragazzi della Bergognone e le ospiti
della Santa Chiara, dopo i Giochi di Liberetà

È stata una giornata di quelle
che ti fanno riconsiderare tut-
te le priorità della vita, i suoi
valori, che ti fanno discerne-
re i veri dai falsi problemi. L’11
ottobre scorso una delega-
zione guidata da Loris Man-

fredi, segretario generale Spi
Lodi, e Giovanni Begarelli,
responsabile Area Benessere,
è andata a consegnare i di-
plomi e i premi dei Giochi di

Liberetà ad alcuni parteci-
panti particolari, particolari
per il calore dell’accoglienza,
per l’entusiasmo mostrato,
per la voglia di esserci. I par-
tecipanti erano i giovani della
scuola Bergognone e le ospi-
ti della casa di riposo Santa
Chiara, coinvolti nell’espe-
rienza grazie ai progetti di
Coesione sociale voluti dal-
l’Area del benessere dello Spi.
Ben cinque sono state le ope-
re esposte ai Giochi, durante
le finali di Bormio, opera di al-
trettanti ragazzi disabili della
scuola Bergognone, ma i di-
plomi di partecipazione sono
stati a tutti a riconoscenza
del lavoro collettivo e del suo
valore.
“Passare una mattinata con
questi ragazzi è un’esperienza
che si trasforma in crescita
umana – ha commentato Man-
fredi – Anche se ai Giochi di

Liberetà hanno partecipato
solo cinque ragazzi, abbiamo
voluto premiare tutti con un
diploma speciale per ricono-
scere il lavoro collettivo che è
stato fatto. Questa è una real-
tà molto importante e allo
stesso tempo toccante, so-
prattutto per la solidarietà di
gruppo che si crea”.
La scuola è nata nel ’75 e fun-
ge da centro diurno, il centro
socio-educativo è gestito dal-
la Onlus Bergognone con un
contributo del Comune. Sono
una quarantina i giovani che vi
affluiscono, suddivisi in di-
versi giornate e fasce orarie, e
si impegnano in lavori di pit-
tura piuttosto che di restauro
o di cura del giardino (so-
prattutto nella stagione esti-
va), dove hanno anche pian-
tato diverse piante per ricor-

dare chi li ha lasciati. Con loro
vengono anche organizzate
delle gite e i pittori sono arri-
vati ad esporre a Salisburgo,
Passau, Bruxelles – dove al-
l’interno del Parlamento eu-
ropeo sono rimaste alcune
loro opere. Le opere dei gio-
vani della scuola sono tutte
conservate presso il Museo in-
terno, dato loro in gestione per
una trentina d’anni.
I progetti della scuola si stan-
no ampliando alla costruzione
del centro residenziale per
una decina di ragazzi – in
gran parte già pronto, ma at-
tualmente fermo per man-
canza di fondi. Ci sono gli
otto appartamentini ma man-
ca tutto l’arredo. 
Un ambiente completamente
diverso è stato quello che ha
accolto la delegazione nel pri-
mo pomeriggio presso la Rsa
Santa Chiara. Qui la parteci-
pazione ai Giochi è stata ca-
ratterizzata dalla parola scrit-
ta: infatti sono state premiate

tre ospiti che hanno parteci-
pato ai concorsi di Poesia e
Lettera a un amico, con delle
opere di una freschezza che
mai avrebbero fatto pensare
alle autrici come a due ospi-
ti di una Rsa! Un omaggio è
stato riservato anche alle ope-
ratrici della casa di riposo:
“perché non dobbiamo di-
mentica – ha spiegato Man-
fredi – il lavoro prezioso che
svolgono ogni giorno per chi
è ricoverato”.
Una situazione non facile da
gestire quella all’interno della
Santa Chiara, come ci spiega
Simona Sarchi, responsabi-
le delle Relazioni con il pub-
blico: “siamo lo specchio di ciò
che avviene fuori. Da casa di
riposo classica siamo passati
all’offrire prestazioni a livello
ospedaliero, differenziate, tan-
to da poterci occupare an-
che di chi si trova in stato ve-
getativo. L’età media dei nostri
ospiti si aggira sugli 80-85
anni. Abbiamo anche un Caf-

fè Alzheimer, che fa da sup-
porto a chi ha bisogno di ave-
re del tempo libero e lascia il
familiare per qualche ora qui
da noi; inoltre c’è il centro diur-
no integrato, sono due servi-
zi finanziati da fondazioni ban-
carie e sono di grande aiuto
per quelle famiglie che vo-
gliono ritardare il più a lungo
possibile il ricovero del pro-
prio congiunto. La vera diffi-
coltà per noi sta nel gestire tut-
ti i trasporti che sono quasi in-
teramente a nostro carico,
abbiamo sì dei volontari sto-
rici, ma si fa fatica ad aggan-

Rita Rancati Loredana Fratti Lucilla Sabbioni

ciarne di nuovi. Un sollievo è
dato dai ragazzi del servizi
civile, che però sono solo
quattro/cinque a fronte di 268
ospiti da seguire e, comunque,
sono un grande impegno per-
ché dobbiamo seguirli nelle
undici ore di formazione. Uno
dei nostri obiettivi è da un lato,
quello di riuscire a presidiare
i bisogni del lungo periodo ri-
manendo comunque capaci
di dare risposte sempre più
specifiche, individuali, dal-
l’altro quello di coinvolgere at-
tivamente un numero cre-
scente di familiari”. ■
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LEGA S. ANGELO
S. Angelo
Via A. Bolognini, 73
Tel. 0371.934874
dal lunedì al venerdì 
9-12/14-17
Borghetto
c/o Comune
giovedì 9-10.30
Borgo S. Giovanni
c/o Sala Unità d’Italia
presso il Municipio
mercoledì 9-10.30
Caselle Lurani
c/o Saletta riunioni Comune
lunedì 9-10.30
Cerro al Lambro
c/o Comune
2° e 4° venerdì 9-10
Riozzo
c/o Comando Vigili Urbani
2° e 4° venerdì 10.30-11.30
Mairano
presso Biblioteca
Via Mazzini 1
Lunedì 9.30-11
San Colombano al Lambro
Circolo ricreativo
La Banina 
Via Belgioioso, 2
martedì 9-10.30
San Zenone al Lambro
c/o Comune
venerdì 9-10.30
Valera Fratta
c/o Comune
martedì 9-10.30

LEGA LODI
Lodi
Via Lodivecchio, 31
Tel. 0371.616086
Dal lunedì al venerdì 9-12
Lodi
c/o Anpi
Via Cavour, 64
martedì e giovedì 9-11.30
Boffalora d’Adda
c/o Sala Comunale
1° e 3° lunedì 9-10
Corte Palasio
c/o Sala Comunale
2° e 4°martedì 10-11
Crespiatica
c/o Sala Comunale
1° e 3° mercoledì 10-11
Mairago
c/o Centro Anziani
giovedì 14-15
Massalengo
c/o Sala Comunale
1° e 3° martedì 10-12
Ossago Lodigiano
c/o Sala Comunale
2° e 4° martedì 14-15.30
San Martino Str.
c/o Palestrina
Via F. Aporti
lunedì 14-16.30

Ci puoi trovare...
LEGA LODIVECCHIO
Lodivecchio
Via Libertà, 33
Tel. 0371.754211
lunedì e venerdì 9-11
Cervignano
c/o Comune 
mercoledì 9-10.30
Comazzo
c/o Comune
mercoledì 9-10.30
Galgagnano
c/o Comune
mercoledì 10.45-11.45
Merlino
c/o Comune
giovedì 14-15.30
Mulazzano
Spi 
Via S. Maria, 6
Tel. 02.9896218
venerdì e martedì 9-11
Sordio
c/o Auser
Via Dante, 11
Tel. 02.98264031
mercoledì 14-16
Tavazzano
c/o Centro Civico 
Mascherpa
Tel. 0371.760609
dal lunedì al sabato 9-11
Zelo Buon Persico
c/o Filo d’Argento
Via Roma, 57
Tel. 02.90669559
martedì 14.30-16.30
venerdì 14.30-17

LEGA CODOGNO
Codogno
Via Pietrasanta, 3
Tel. 0377.32240
dal lunedì al venerdì
9-12.30/14.30-18
Caselle Landi
c/o Sala Civica Comunale
lunedì 11-12
Castelnuovo B.d’A.
c/o Circolo 2 Torri
giovedì 15-16
Cavacurta
c/o Comune
martedì 11-12
Fombio (Retegno)
Circolo ARCI 
Via Mazzini, 37
venerdì 9.30-10.30
Guardamiglio
c/o Sala Comunale
venerdì 11-12.30
Maleo
c/o Giardinetto
Via Dante, 19
lunedì 15.30-17
Meleti
c/o Sala civica del Comune
venerdì 11-12
San Fiorano
c/o Circolo Arci
lunedì 11-12
San Roccco al Porto
c/o Sala Civica Comune
mercoledì 11-12
Santo Stefano Lodigiano
c/o Centro Anziani 
Via Don Mapelli, 4
lunedì 9.30-11

LEGA CASALPUSTERLENGO
Casalpusterlengo
Via P.C.D’Abbiategrasso, 18
Tel. 0377.81142
dal lunedì al venerdì 9-11
Bertonico
c/o Comune
mercoledì 10.30-11.30
Brembio
c/o ex Cooperativa
giovedì 17-18
Castiglione d’A
c/o Centro Madre Rachele
Via Alfieri, 6
mercoledì 9.30-10.30
Livraga
c/o Bar del Gallo
Via Dante, 30
giovedì 16-17
Ospedaletto Lodigiano
c/o Auditorium
Via Minoia, 9
venerdì 10-11
Secugnago
c/o Comune
lunedì 10.30-11.30
Senna Lodigiana
c/o Sala Comunale
martedì 10-12
Somaglia
c/o Comune
Sala Unità d’Italia
lunedì 10-11.30
Terranova dé P.
c/o Sala Comunale
giovedì 10-11
Turano Lodigiano
c/o Sala comunale
lunedì 14-15
Zorlesco
c/o Cooperativa
lunedì 16-17

Letti per voi di Erica Ardenti

Riprendiamoci la democrazia,
riprendiamoci il futuro
“Il giorno in cui finiranno i
nostri risparmi, quando noi
genitori europei non ci sare-
mo più e scompariranno sti-
pendi e pensioni, che diffe-
renza ci sarà tra gli emigrati
africani e i nostri figli?”, la do-
manda la pone l’economista
Loretta Napoleoni in quar-
ta di copertina de Il contagio,
edito da Rizzoli (euro 14). 
Il libro è stato te-
nuto aperto dal-
l’autrice fino al-
l’ultimo minuto
per rincorrere le
notizie che tra lu-
glio e agosto si ac-
cavallavano e ri-
percorre le tappe
della crisi che oggi
attanaglia l’Occi-
dente e che ha
portato migliaia di

persone in tutto il mondo
nelle piazze. Riprendiamoci
la politica, l’economia, il la-
voro, una vita dignitosa è lo
slogan comune a tutti i pae-
si dalle sponde del Mediter-
raneo alle coste dell’Atlanti-
co, a tutti i movimenti che
hanno animato la protesta.
Napoleoni pone l’accento su
ciò che unisce questi movi-

menti: economie
avariate, oligar-
chie corrotte, di-
soccupaz ione ,
mancanza di ser-
vizi sociali, sistemi
che regolarmente
scelgono di privi-
legiare pochi a
scapito della mag-
gioranza. 
Ancora una volta
con la massima lu-

cidità l’autrice ci spiega le
cause di questa crisi, ci par-
la della corruzione della po-
litica, dello sgomento di una
società civile impoverita e
umiliata, esclusa dalla ge-
stione dello Stato e parla
dell’importanza della rete
(social network, Twitter e
tutti i blog sorti) che ha per-
messo il dialogo fra cittadini
di tutto il mondo, ma so-
prattutto ha permesso che le
proteste non venissero can-
cellate, nascoste ed anzi po-
tessimo essere informati in
tempo reale. E alla fine lan-
cia un monito: il futuro rico-
mincia proprio da noi citta-
dini, a noi il compito di ri-
prenderci la democrazia, so-
stituendo istituzioni agoniz-
zanti con una politica tra-
sparente e partecipativa. ■

Cerchiamo volonterosi
disposti ad aiutarci!

A te, che ci stai leggendo, vogliamo rivolgere una ri-
chiesta: decine di volontari Spi garantiscono la nostra
presenza sul territorio e la preziosa azione di tutela in-
dividuale, avrebbero bisogno di qualche aiuto aggiun-
tivo, magari anche per avere qualche minuto in più per
parlare con la gente, per spiegare meglio le nostre ra-
gioni e le cose che non vanno in questo Paese.
Hai, durante la settimana, qualche ora del tuo

tempo da dedicarci, per darci una mano a svol-

gere ancora meglio questo nostro impegno?

Sei interessato alle questioni fiscali e redditua-

li? Alle problematiche previdenziali? Ai proble-

mi sociali e assistenziali? Alla contrattazione

sociale territoriale? All’attività dell’area benes-

sere e coesione sociale?

Se vuoi darci il tuo contributo su qualcuno di questi
temi, i nostri compagni e compagne nelle varie sedi
sono pronti ad accoglierti a braccia aperte e anche le
migliaia di persone – che annualmente si rivolgono a
noi – sarebbero contente di trovare una persona in
più pronta ad aiutarli. ■

Contattaci allo 0371 616086 - 616091

oppure scrivi una mail a 

SPILodi@cgil.lombardia.it

loris.manfredi@cgil.lombardia.it
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